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La collezione delMr,rseo diStato iliZ.trigo
di Emarnæla Brwnæw F onte: Andyes Furyer, << P araden, Maskeraden, Promenaden Die Schlitten dæ

Scla»eizerischercLandesmtsa nns im awaptiischenKontæct »,2W. Phato: gmtile concessione AndræEtûgtr

a collezione di slitte del Museo di

Stato di Zurigo è la più importante

quando venne awiata una campagna di

conseryazione sistematica insieme ad un

progetto di catalogo affidato ad Andres

Furger. Da allora le slitte restaurate e le

più antiche (fine del XVII - inizio del XIX

sec.) sono in esposizione.

Il tipo prevalente nella collezione è !
cosiddetta "slitts da corsu", in cui un ca

valiere o un cocchiere guidava il reicolt

da dietro e una signora si sedeva darm
a lui, lateralmente sulla panca. Il termfur

" slitta da corsa" , era :utTl:.zzato freÇE
temente in Svizzera fino al 19ü) per'-
dicare slitte leggere, decorate o figuræ
facendo riferimento a quando "Cot§
indicava un torneo cavalleresco o I
"carosello in slitta.

.in Svizzera ed è di livello interna-

zionale. Si tratta di slitte trainate da cavalli

utilizzate per lra\pono di passeggeri. non

di veicoli commerciali, ne' di slitte per

bambini. quindi, slitte per gite, sfilate o oc-

casioni 1èstive. E' una collezione che si è

andata ampliando dai primi anni del 900

e che offre al r,isitatore. per lo più. slitte

decorate o dipinte. nello spirito de1 N'Iuseo.

che espone oggetti cli arti tigr-Lrative.

Per decenni le slitte rirnaselo nel seminter-

rato de1l'a1a plincipale del \fuseo. quasi

senza nessuna cura o restauro fino al 1006.

y-l{-ryçIP-+! l -}!oo r I t

Le slitte da corsa si distinsuevm
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modelli semplici, aggraziati, con i pattini
che proseguono verso l'alto a formare un
triangolo, che si conclude al vertice con
una decorazione, solitamente una figura
come un cervo, un leone, una colomba,

un'aquila. La cassa della slitta puô assu-

mere la forma di un animale nella parte

anteriore, una tigre, un leone, o altro a

seconda delle scelte, che dipendevano dal
gusto del proprietario, cioè dal cliente del
mastro caraio.

Le slittefigurate eraîo considerati modelli
di lnsso, utilizzatp esclusivamente per il
frasporto di passeggeri prevalentemente in
citta. In questa tipologia erano comprese

anche le "slitte familiari,, trainate da più
cavalli, sulle cui panche potevano sedersi

fino a quatfro persone e un paio di bam-

bini. Fino all'inizio del 1800, le slitre fa-
miliari erano guidate dalla postazione del
cocchiere sul retro. Venivano ttiTizzate tn
invemo come cafiozze di lusso. cioè come

comodo mezzo di trasporto per chi pote-

va permettersi di tenere uno o più cavalli.

Erano dotate di fanali, freno e parasprazzi

anteriore. Le gite con slitte di lusso preve-

devano il cocchiere o il groom, che indos-

savano divise colorate.

l. Acquarello di Johann Jakob Beck secolo, detta "piccolo drago,'; che

del 1836. Dre slittefigurate: la prima si trova alla confiuenza dei pattini
in.fotma d'orso e nna seconda con con una tingua di latta rossa. (Jno

figttra di leone dorato. I cavalli con stemma adorna la parte anteriore.

.finimenli con campanelli e adornati Le decorcaioni richiamano quelle dei
con pennacclti dai colori vivaci. I mobili del Canton Grigioni.
ca,-alieri indossano livrea e bicornoe 3. Slitta familiare denominata
gridano da dietro. Le dame sono "Conchiglia", circa l,850. Due
sedule lateralmente. sedili principali sul retro e davanti
2. La "scarpa da donna" è'una slitta i seggiolini per bambini. Il loro
a cassaJigtrrata appartiene al periodo schienale ribaltabile permette alla
rococà e veniva probabilmente panca anteriore di divenlar il seclite

tûilizzara i dttrante il periodo del di guida. Anche la parte posteriore
canteyale in sfilate mascherate presenTapostoper cocchiere o

3. Slitta a cas,ÿa biposto vis a vis XVIil domestico.
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Iæ slitte di lusso erano realizzate davariar
tigiani locali sulla base di un modello o di

un disegno. In particolare, erano impegnati

il mastro carraio (telaio), i fabbri (pati in
feno), ifalegnami (cassa), gli scultori (per

le figure e gli intagli), i pittoi ed i doratori

(per la vemiciatura e le decorazioni) e i sel-

lni (per foderc in tessuto o pelle e finimenti

per i cavalli).

Di solito il telaio della slitta era composto

da due lunghi pattini in legno duro per 1o

più ferrati. La maggior parte delle slitte

del XVIII secolo aveva già pattini fena-

ti, ma in precedenza si usava legno duro

di betulla per la cosffuzione dei pattini.

Successivamente si scelsero frassino o

faggio rosso, il cui legno veniva lavorato

dal carraio, che lo piegava a vapore nel-

la giusta forma fortemente incurvata e 1o

rtfiorzava, alla fine, con una lama di ferro

per facilitare lo scivolamento. A volte nel-

la parte anteriore del telaio, dove i pattini

convergevano, nel XVIII secolo veniva

inserito anche r.ur paraspruzzi. I ganci di

traino per i due tiranti o stanghe erano

awitati al telaio nella parte anteriore. Il ca-

vallo, di solito singolo, tirava con lunghe

stanghe il leggero veicolo per lo più a due

posti. I sistema di trazione era di due tipi

con semplici stanghe in legno, o come per

i carri, con corde di tensione attaccate alle

stanghe.

Quattro piedi collegati alla cassa poggia-

vano sui pattini, che a loro volta erano col-

legati fra loro con traverse. Il cavaliere era

seduto proprio dietro la signora e il sedile

del guidatore veniva leggermente nalzato

in modo che potesse guardare avanti al di

sopra del compagno o della dama. Di so-

lito appoggiava i piedi sui finali posteriori

dei pattini, dove erano fissati i poggiapiedi.

La produzione delle casse richiedeva una

abilità da semplice falegname, cosi spes-

so ci si rivolgeva al falegname locale. La

maggior parte delle casse della collezione

del Museo di Stato sono state create in

questo modo, perciô la forma rispecchia

anche un' appartenenza regionale

Tra il semplice e ii riccamente decorato

c'erano vari gradi che è bene approfbndire.

La maggior parle delle slitte erano vemi-

ciate, intagliate o dipinte. Di regola, ogni

slitta aveva il suo tema figr-u'ativo, abbina-

to, a volte, alia lbrma stessa del corpo della

slitta. Le decorazioni conispondono sia

alle tendenze stilistiche del rispettivo pe-

riodo di produzione. (barocco. rococô. ne-

oclassicismo) sia a quelle del1a regione cli

produzione. Le slitte lro\lruto intet'c.sunti

5. Slitta a cassafigurata denominata

"Tritone" proveniente dal castello di

AltishoJën,( LU) XVII sec. [Jna vista

lutet'ale evidenzia drrc trrostri tnarini

e Tritone, figtra mitologica.. I pattini

confiuiscono infonna di serytente di

mare.

6. Slitta da equi.tazionefigurata

detta il "leone", del l750.Panca

scolpita, su cui possono prendere

posto dama e cavaliere. Lo stemma

del casato tra le zampe del leone.

Ganci di traino visibili sttl lelaio e

.freno in.ferro a due punte sul retro,

che impediva al veicolo di scivolare

indietro. Pedana per la saLita laterale

e gancio di appoggio. Il leone è

imponente e nlaestoso posizionato

s o lo suc ce s s iv ctnlent e s ull a p edan a,

ch e p are s ott o d intens ionat a.

rc NOTIZIARIO GlA. Gennaio-Febbraio 202 I
https://www.andresfurger.ch



f f -

temi iconografici come la gioia di vivere,

la musica, gli arimali. Soprathrtto i sog-

getti delle slitte sportive figurate incamano

mondi fantastici, quali figure allegoriche,

creature ibride o, in alcuni casi, animali

selvaggi. Spesso le loro lingue erano mon-

tate in modo da oscillare avanti e indieüo

durante la guida. Ci sono anche riferimen-

ti a meccanismi per muovere la lingua a

mano o dispositivi più sof,sticati come un

mantice inserito nel corpo dell'animale,

con il quale si poteva innescare m ronzio.

A volte, sul fronte della slitta venivano

posizionati stemmi o simboli dei famiglia.

Altre importarii atffezzafrfie decorative

delle slitte erano i campanelli, cuciti sulle

coperte del cavallo riccamente ricamate, e

le piume sulla bardatura. Inoltre, c'erano

copefte in tessuto e in pelliccia, dotazioni

necessarie per il o i passeggeri, e, infine,

l'abbigliamento speciale del cocchiere o

del groom.

Le slitte semplici classiche avevano

una cassa, dove il passeggero si sedeva.

C'erano casse in cui una o due persone

potevano sedersi (una persona sola, due

persone una dietro I'altra nella direzione

di marcia o sedute l'una di fionte all'al-

tra). La postazione per il guidatore era

solitamente su1 retro. Le slitte semplici

sportive, invece. presentavano una panca,

e volte imbottita da utilizzale colne una

sella da equitazione o su11a quale la si-eno-

ra sedeva davanti lateralmer.tte a1 senso di

marcia. Ciô è dimostrato dagli ausili per'

salirvi o dai segni rimasti sr-r1 legno de11a

cassa. Inoltre la panca, spesso. presenta-

va una maniglia o una 1èssura nella parte

anteriore. in modo che la signorr potc.re

attaccarsi al sedile durante la guida rapida

e irregolare.

I due tipi descritti ven-sono chia-

mali Kaslenschlitten o 'i/ .(1r \i/ c

Wurstschlitten o "dct equitaz.ione" e po-

tevano essere anche caratterizzati da un

ricercato design Jiguralluo e questo le

rendeva più complesse e "di lusso". Le

Figurenschlitter? el'ano slitte a cassa de-

corate, dove la cassa era pafie di una

immagine figurata e intagliata. mentre

le Figuren-Reitschlitten erano slitte da

equitazione figurate e tutto il corpo della

slitta assumeva la forma del tema scelto.

Nel corso del XIX secolo, apparvero slitte

con casse a forma dicarrozza per più per-

sone, che erano chiamate slrt1.r-"familiai",

anch'esse slitte di lusso.

I diversi modelli, le versioni sem-

pre più ricche e fantasiose, le va-

riazioni introdotte testimoniano

il lungo periodo diutilizzo della slitta in

Svizzera, e nelle zone alpine in generale.

Sicuramente una visita al Museo di Stato

diZtxigo vi guiderà a scoprire come que-

sto veicolo, utile e ingegnoso era legato

al piacere, al divertimento dei proprietari

e all'arte e alla creatività dei vari artigia'

ni Chi non potesse visitarlo non si lasci

sfuggire il testo riccamente illustrato di

Andres Furger.

7. Slitta da equitazione con

suonotore di cornamusa. Il
tema è la la mtrsica. un giot o

di cornamu.se e corno poslale.

Quest'ultimo è suonato dol

giovane baffuto cort un cagnolino

che fa capolino tra le gantbe.

Mostra le transizioni alla slitta

figurata, cioè al modello di slitta

di lusso utilizzato in città.

«Paraden, Maskeroden,

Promenaden: Die Schlitten des

S chw e izeris ch en Lande smu s eums im

e urop iiis ch en Kontexb>, 2 009

https : //www. academia. edu/ I 00827 5 5/
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